ATTIVITA’ D’INTEGRAZIONE PER ALLIEVI DISABILI
Nel nostro Istituto risultano iscritti 33 alunni in situazione di disabilità, con patologie diversificate. Al fine di migliorare la qualità d’integrazione durante l’anno scolastico si organizzano varie attività (progetti, stage) che vengono verificate attraverso gruppi di lavoro previsti dalla legge Quadro 104/1992, quali: GLH d’Istituto (3 incontri annui) e GLH operativi (2-3-incontri annui).

L’inserimento nella classe degli alunni con disabilità si fonda sull’assunzione da parte di tutti i docenti della classe del processo d’integrazione. In tale prospettiva e in una logica di qualità del sistema d’istruzione, il successo d’integrazione rappresenta un aspetto caratterizzante dell’ordinaria programmazione didattico-educativa, oggetto di verifica e valutazione.

Partendo da un’analisi della Diagnosi Funzionale da parte dell’Equipe psico-socio-pedagogica, si redige una programmazione educativa individualizzata (P.E.I.) funzionale alle effettive esigenze dell’alunno. Tale attività ha lo scopo di coinvolgere tutto il gruppo docenti della classe frequentata dall’alunno disabile.

Per gli alunni nuovi iscritti, si cercherà di programmare degli incontri con la scuola di provenienza, affinché possa realizzarsi un’effettiva azione di continuità didattica e di più facile inserimento a partire dalle dinamiche esperenziale vissute in precedenza.

Naturalmente parte attiva sono i genitori, i quali potranno fornire informazioni utili sul proprio figlio e aiutare i docenti a rendere coerente il progetto educativo, riabilitativo e di socializzazione. 
DSA

La legge 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”, tra le sue finalità a sostegno delle persone con DSA, vuole favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto, nonché garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo delle potenzialità.

La scuola ha la responsabilità di promuovere un ambiente che consenta agli studenti di concorrere attivamente al proprio processo di apprendimento, applicando una didattica personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico, adottando metodologie e strategie educative adeguate, introducendo strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche.

L’adozione di forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti costituisce un elemento di garanzia per il diritto allo studio.

Nel piano didattico personalizzato (PDP) del DSA vanno esplicitate misure dispensative come: dispensa dalla lettura ad alta voce in classe; dispensa da tutte le abilità in cui la lettura è la prestazione valutata; dispensa dalla scrittura sotto dettatura; dispensa dal prendere appunti; dispensa dall’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati (lettura, scrittura e calcolo); dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle e definizioni. Le misure compensative da adottare invece sono: computer con libro in formato digitale e con sintesi vocale (lettura); mappe concettuali e schemi, tabelle; computer con correttore ortografico e stampante; foglio di calcolo.
Per esplicitare le suddette misure è necessario ovviamente essere in possesso di un Pc e di software specifici.

Criteri di valutazione degli alunni in situazioni di handicap e/o situazioni specifiche di apprendimento
Criteri comuni per i consigli di classe per l’integrazione e la valutazione dei processi:

I docenti curriculari e docenti di sostegno devono insieme collaborare alla stesura delle programmazioni personalizzate;

I docenti curriculari devono conservare nei propri registri copia delle programmazioni differenziate e assegnare all’alunno, soprattutto quando non e presente il docente di sostegno,

prove calibrate e relative al percorso scolastico condiviso;

I docenti curriculari e i docenti di sostegno devono concordare e condividere le verifiche e la valutazione degli alunni con bisogni educativi speciali;

I PEI devono essere calibrati sulle effettive capacita degli allievi e all’interno dovranno essere inseriti gli obiettivi minimi da raggiungere.
Gli alunni con disturbi specifici di apprendimento in fase di verifica e valutazione, possono usufruire di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche scritte e orali è necessario fare riferimento al DM n° 5669 del 12/11/11 e alle linee guide allegate
Per gli alunni che seguono una programmazione “differenziata”, rispetto a quella degli altri studenti, il C.d.C. dovrà concordare con il docente di sostegno, e inserire all’interno del PEI, criteri di valutazione individuali precedentemente concordati con l’équipe psicopedagogica.
ALUNNI STRANIERI

Il nostro territorio è caratterizzato  dalla presenza di molti immigrati che trovano nel nostro territorio, non propriamente e fortemente industrializzato, una dimensione lavorativa che si avvale molto delle competenze che si acquisiscono nel nostro istituto sia dal punto di vista della loro formazione intellettuale, sia in merito all’aspetto professionale. Insegnare in una prospettiva interculturale vuol dire assumere la diversità come paradigma dell’identità stessa della scuola, occasione privilegiata di apertura a tutte le differenze.

Tra gli interventi di programmazione e le misure gestionali ed organizzative, assumono importanza il progetto “Area a forte processo migratorio” ed il corso di “Mediazione linguistica” essendo il nostro Istituto Ente di formazione linguistica e culturale volta a garantire un equilibrato e funzionale assetto della realtà scolastica ed effettive condizioni di parità e piena fruizione del diritto allo studio.
Criteri di valutazione per gli studenti stranieri

Seguendo le recenti indicazioni delle Linee Guida del MIUR (CM. n 24 – 1.3.2006) e del DPR 122/09 si sottolinea che si intende la valutazione non solo come funzione certificativa, ma segnatamente come una funzione formativa/regolativa in rapporto al POF e allo sviluppo della personalità dell’alunno.

La valutazione degli alunni stranieri, in particolare quelli neoarrivati , impone l’attuazione di strategie per l’integrazione e la facilitazione del successo scolastico e formativo.

All’uopo, il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento. Possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana e l’integrazione sociale.

Altresì, il Consiglio di Classe, per poter valutare l’alunno straniero non alfabetizzato in lingua italiana, potrà pertanto programmare interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari appropriati sulla base di quanto di seguito indicato:

· la conoscenza della storia scolastica precedente dell’alunno e ogni altra informazione fornita in fase si accoglienza;

· la selezione, nell’ambito di ogni disciplina, dei contenuti attraverso l’individuazione dei nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione;

· il riconoscimento del lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (ITALIANO/L2) nella sua valutazione formativa;

Ogni scelta effettuata dal Consiglio di Classe deve essere contenuta nel Piano di Studio Personalizzato (PSP), punto di riferimento essenziale per la valutazione dell’alunno straniero.

Pertanto, in questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella sommativa, i Consigli di Classe, prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:

· il percorso scolastico pregresso;

· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;

· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;

· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;

· la motivazione;

· la partecipazione;

· l’impegno;

· la progressione e le potenzialità d’apprendimento.
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